








Giuria

Jal(h)ousie è la casa che gioca con le ombre, le disegna. Nasce dall'obiettivo di legarsi alla storia della 
città di Mazara, al suo centro storico, alla Kasbah. Lo fa richiamando alcuni elementi dell'architettura 
tradizionale araba: le gelosie (mashrabiyya), che schermano l'ambiente dall'irraggiamento diretto del sole, 
ma lasciano filtrare la luce; le tende bianche, che schermano visivamente ma sono permeabili all'aria e 
alla luce. Vuole essere la versione urbana a due ruote del "beit" dei beduini. 
La pianta è trapezoidale, permettendo di avere un ampio spazio di sosta tra le due colonne di letti. Questi 
si sviluppano su tre livelli, sfruttando in altezza lo spazio a disposizione, e, essendo sfalsati, fanno si che vi 
sia un margine maggiore di movimento, ritagliando degli angoli più privati rispetto all'ambiente comune. 
Il prospetto frontale è pensato per essere esposto al sole,al contrario di quello posteriore: per sfruttare la 
differenza di temperatura che si viene a creare tra le due facciate, il tetto è falda inclinata (non 
perpendicolare rispetto ai raggi del sole) con delle aperture poste nella parte più alta (maggiormente 
esposta); questo permette una ventilazione naturale all'interno dello spazio (una sorta di camino. La falda, 
inoltre, facilita il deflusso delle acque meteoriche e la doppia pelle del tetto protegge lo strato interno da 
un eccessivo irraggiamento.  
Il prospetto frontale e quello posteriore sono gli unici a presentare delle aperture schermate da gelosie e 
tendine interne.  Il frontale, in particolare, è unicamente costituito da questa schermatura leggera, che, 
necessitando di una protezione dall'irraggiamento diretto, viene preceduta da una veranda composta da 
elementi mobili, che, in caso di inutilizzo dell'unità, si ripiegano sul prospetto, serrandolo. Il pannello del 
terrazzo rientra all'interno dei 10 mq. 
La veranda non ha solo un motivo funzionale, ma diventa il punto di relazione con l'esterno e con le altre 
unità costruite: come a voler essere un unico elemento, comune a tutte, in cui ritrovarsi e confrontarsi. 
Le due aperture opposte, richiamano ad un cono luminoso: di giorno le gelosie disegnano le ombre 
all'interno dell'ambiente, di notte, invece, quando le luci dentro sono accese, il prospetto esterno diventa 
il negativo delle gelosie.  
I pannelli che rivestono esternamente e internamente le pareti sono infilati in montanti; il solaio e il 
rivestimento interno della copertura sono bullonati al sistema di travi portanti; la copertura all'esterno è 
retta da dei profili metallici avvitati tra loro, in cui si incastrano i pannelli in legno. Ciò rende più facile e 
veloce il lavoro di montaggio e smontaggio del rifugio. 
Tutta la struttura poggia su un telaio metallico dalla forma triangolare, alla quale sono agganciate due 
ruote: il rifugio può essere "rimorchiato" e spostato. Solo due ruote, invece di quattro, fanno si che la 
struttura da ferma sia stabile, retta da queste e da dei piedini d'appoggio richiudibili.  

Rete

Jal(h)ousie è la casa che gioca con le ombre, le disegna. Nasce dall'obiettivo di legarsi alla storia della 
città di Mazara, e lo fa richiamando alcuni elementi dell'architettura tradizionale araba: le gelosie, che 
schermano l'ambiente dall'irraggiamento diretto del sole, ma lasciano filtrare la luce, e le tende bianche, 
che schermano visivamente ma sono permeabili all'aria e alla luce. La veranda è il medium tra lo spazio 
interno e l'esterno in cui incontrarsi, proprio come le soglie delle case, quando ci si siede fuori in estate a 
prendere il fresco e parlare. Prende forma, inoltre, da due fattori funzionali: favorire all'interno 
dell'ambiente la ventilazione naturale (posizionamento delle aperture e forma del tetto), e creare 
all'interno uno spazio movimentato e arioso. Gli elementi che la costituiscono sono facilmente 
(s)montabili: ad esempio i pannelli di rivestimento interno ed esterno  che si infilano in dei profili metallici 
collegati alle travi strutturali. 
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